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Setey

In un mondo in continua e rapida
evoluzione, I'Architettura apre una
riflessione sul destino abitativo del
pianeta e trova un terreno fertile

di scambio e di interazioni tra
competenze disciplinari specialistiche
e un’'Intelligenza Artificiale a misura
di innovazione

Bl La 79. Biennale Internazionale di Venezia
apre le sue porte con un affaccio visionario
sul futuro dell’Architettura in relazione ai
grandi cambiamenti planetari, climatici,
sociali e geopolitici. L'enunciato di Carlo Ratti,
curatore di questa edizione, delinea le nuove
rotte per il futuro suggerendo “Un ventaglio di
soluzioni ai problemi pressanti del presente”.

Si tratta di un programma molto ambizioso

e necessariamente esponenziale per come
concepito nella poderosa macchina espositiva
dei Giardini e dell’Arsenale, in particolare per
la densita delle informazioni e delle proposte
progettuali. Di fatto, il proposito di mettere
insieme una serie di proposte progettuali
sperimentali, ispirate a una definizione di
“intelligenza”, quale capacita di adattarsi
all'ambiente a partire da un bagaglio di risorse
e di conoscenze interdisciplinari, viene posto
alla base della filosofia generale di questa
Biennale. Innanzitutto, va sottolineato che

i tre temi di riflessione Natural, Artificial e
Collective sono, in effetti, ambiti di intervento
strettamente collegati tra loro. Sono tre
diversi tipi di intelligenza che lavorano insieme
per ripensare all'ambiente costruito, come
sottolineato da /ntelligens che contiene

la parola latina gens (“gente”), invitando

a non limitarsi all'Intelligenza Artificiale e

alle tecnologie digitali. Le problematiche
relative alle trasformazioni climatiche, ai
grandi temi di crisi ambientali, spingono a
riflessioni che richiedono una progettualita
integrata che tenga conto delle potenzialita

di calcolo, previsione, ingegnerizzazione e
trasposizione tecnologica, ma allo stesso

LUCE 352 / CORRISPONDENZE



tempo della modalita di fruizione futura, che
include la condivisione, e dell’'ottimizzazione
di utilizzo da parte della collettivita. Natura e
artificio, I'una precaria e I'altro inteso come
emanazione dell'Intelligenza Artificiale, si
intrecciano immancabilmente all'interno
delle proposte. Non si tratta di una visione
dell’Architettura tout court, ma di una
visione su come l'ingegno progettuale, in
collaborazione con specialisti di discipline
scientifiche diverse, sia in grado di favorire

una dimensione integrata. Un approccio in cui
dall’analisi scaturisca un ventaglio di soluzioni

tra le piu disparate: dall’'unita abitativa al
territorio e infine al paesaggio naturale.
Alle Corderie dell’Arsenale & presentato un
fittissimo corollario di progetti, idee, utopie
che alimentano un flusso di interrogativi sul
futuro del pianeta, delle sue risorse naturali
e delle crescenti necessita energetiche. Ma
di fatto la densita di argomenti richiede una
sorta di navigatore, una guida funzionale
per muoversi nella consapevolezza che ogni
tema € una parte del tutto, ma allo stesso
tempo costituisce un microcosmo. Ne e

I'esempio la composizione di vasi, anfore dalle

forme organiche che, attirando |'attenzione
per 'eleganza della loro sinuosita formale e
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del loro candore materico, rivelano, dopo il
necessario approfondimento, la loro funzione
di elementi ri-equilibranti dei fondali marini per
la sussistenza delle ostriche. Infatti, il gruppo
Sea Oasis-Survival Architecture indaga le
modalita in cui I'A/ generativa pu0 aiutare gli
scienziati a preservare la biodiversita marina
attraverso interventi di ripristino organico-
funzionale. Ovvero, questi elementi progettati
con particolari algoritmi e stampati in 3D
costituiscono delle vere e proprie barriere
che favoriscono le condizioni ambientali per
la proliferazione di tali organismi, tenendo
conto anche delle variazioni di temperatura,
di salinita e di acidificazione. Difficilmente,
qualche decennio fa, si sarebbe potuto
concepire un simile approccio da presentare
in una Biennale di Architettura ed & proprio

in questo tipo di cambiamento di pensiero
che va rilevato il superamento del paradigma
classico dell’idea di progettazione. Discipline,
conoscenze, nozioni scientifiche si fondono,
ma non da un punto di vista matematico-
ingegneristico, piuttosto diventano parte
integrante della visione olistica che tiene
conto delle indicazioni di ispirazione naturale.
Si tratta di una lettura molto attenta delle
leggi e delle regole compositive che la natura

ci offre. | materiali naturali, legno, pietra e
fibre organiche, vengono ricombinati nella
consapevolezza che la loro sussistenza
dipende dall’adattamento fisico-contestuale

e quindi dall'appartenenza e radicamento a
un luogo di provenienza attraverso il quale
hanno subito la loro trasformazione evolutiva.
Questo legame determina un’equazione in
cui all'origine locale dei materiali naturali
corrisponde un’origine storico-evolutiva.
Infatti, alcune proposte progettuali di
innovativo rapporto tra architettura e natura
si basano proprio sul recupero degli archetipi
storico-costruttivi del contesto ambientale.
Passato consolidato e futuro innovativo

si intrecciano in linee compositive che
determinano la cifra della qualita progettuale.
La forma geometrica innovativa, ma intrisa

di esperienza del passato, la naturalita

dei materiali, la propensione a perseguire

un processo di realizzazione sostenibile,

la capacita di individuare soluzioni per
I'autonomia energetica, sono tutti attributi che
trovano una sintesi in forme espressive che
denotano un’eleganza etica, una progettualita
scevra da spettacolarizzazioni autoreferenziali.
Si tratta di un nuovo paradigma, appunto,
che non ha precedenti nella storia

a sinistra/left
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dell’Architettura e che traccia una nuova
rotta. Tuttavia, non € solo un nuovo percorso
in una nuova direzione, stiamo assistendo a
una trasformazione epocale che richiede un
investimento collettivo globale e puntuale

per sviluppare basi stabili e nuovi parametri
al fine di affrontare I'urgenza del “progetto
intelligente” a causa delle pressanti insidie
naturali e degli stravolgimenti geopolitici. La
casa, |'abitazione, il luogo del riparo, € un
diritto generale che le varie testimonianze di
oltre 750 partecipanti, tra i quali architetti,
ingegneri, scienziati, designer, hanno esplorato
direttamente o indirettamente attraverso temi
paralleli e affini. Uno dei casi esemplificativi,
in cui la scienza incontra la tecnica e anticipa
il presupposto di rimodellazione della casa
obsoleta, € costituito dalla ricerca di tessuti
per lo spazio impiegati dagli astronauti. La
Spacesuits.US propone una trasposizione
delle caratteristiche prestazionali di tenuta e
di isolamento dallo Spazio all'Architettura.

La possibilita di rivestire le case e gli edifici
con tessuti ad alto contenuto tecnologico
permetterebbe di riqualificare quelle abitazioni
con scarsa tenuta agli agenti atmosferici.

A questo principio di contaminazione
scientifico-tecnologica si lega un’altra istanza
di fondamentale importanza che vede nel
riciclo di materiali da costruzione uno dei
nodi strategici della coerenza globale in cui

la riduzione degli sprechi, la riconversione

e il riutilizzo di strutture e di componenti
costruttivi determinano la sostenibilita
economica e la riduzione nell'impiego di
risorse naturali. Nelle modalita di allestimento
della Biennale, in particolare alle Corderie, il
principio organizzativo degli spazi espositivi

€ stato ispirato proprio a questa formula.
Quest'aspetto & tutt'altro che trascurabile,
perché entra a pieno titolo nel principio

di qualita globale e di coerenza etico-
professionale. Il fine ultimo della Biennale

va oltre la presentazione di progetti, di

idee e soluzioni, dovrebbe far scaturire

degli interrogativi e dei dibattiti in grado

di stimolare i cambiamenti auspicabili. Si
tratta di un processo lento per una comunita
internazionale globale, ma sorprendentemente
veloce per |'assimilazione diretta del singolo
visitatore. In fondo, il principio dell’'esporre in
una piattaforma multidisciplinare, crocevia di
intelletti e pensieri disparati, ha proprio questa
straordinaria potenzialita: scaturire le reazioni
positive 0 negative in tempo reale per segnare
la propensione alle trasformazioni evolutive.

The 19th International
Architecture Exhibition:
“Intelligens. Natural.
Artificial. Collective”

In a world in continuous and rapid
evolution, Architecture opens up a
reflection on the planet’s destiny of
living and finds fertile ground for
exchange and interaction between
specialised disciplinary competences
and an Artificial Intelligence on the
scale of innovation
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== The 79th International Venice Biennale
opens its doors with a visionary outlook on
the future of Architecture in relation to major
planetary, climatic, social and geopolitical
changes. The statement by Carlo Ratti, the
curator of this edition, in asking to give “a
range of solutions to the pressing problems

of the present” outlines new routes for the
future. It is a very ambitious programme

and necessarily exponential in the way

it is conceived in the mighty exhibition
machine of the Giardini and the Arsenale,
particularly in the density of information

and project proposals. In fact, the goal of
bringing together a series of experimental
design proposals, inspired by a definition of
“intelligence” seen as the ability to adapt to
the environment starting from a wealth of
interdisciplinary resources and knowledge, is
placed at the basis of the general philosophy
of this Biennale. First of all, it should be
emphasised that the three themes of reflection

Natural, Artificial and Collective are, indeed,
closely linked areas of design intervention.
They are three different types of intelligence
that work together to rethink the built
environment, as underlined by the word
Intelligens which contains the Latin word gens
(“people”), inviting us not to limit ourselves to
Artificial Intelligence and digital technologies.
The issues related to climate change and

the major problems of environmental crisis
lead to reflections that call for an integrated
planning that takes into account the potential
of calculation, forecasting, engineering and
technological transposition, but at the same
time the future way of use, which includes
both sharing and the optimisation of use

by the community. Nature and artifice, the
former precarious and the latter understood
as an emanation of Artificial Intelligence, are
inevitably intertwined within the proposals.
This is not a vision of Architecture tout court,
but a vision of how design ingenuity, in

LUCE 352 / CORRISPONDENZE



collaboration with specialists from different
scientific disciplines, is able to promote an
integrated dimension. It is an approach in
which the analysis gives rise to a range of the
most disparate solutions: from the housing
unit to the territory and finally to the natural
landscape. At the Corderie dell’Arsenale, a
dense corollary of projects, ideas, utopias is
presented that fuel a flow of questions about
the future of the planet, its natural resources
and growing energy needs. But, in fact, the
density of topics requires a sort of navigator, a
functional guide to move with the awareness
that each theme is a part of the whole, but,

at the same time, constitutes a microcosm.
An example of this is the composition of
vases — amphorae with organic shapes that,
attracting attention for the elegance of their
formal sinuosity and whiteness of material —
will, after the necessary investigation, reveal
their function as re-balancing elements of the
seabed for the survival of oysters. Indeed,

the Sea Oasis-Survival Architecture group
investigates how generative A/ can help
scientists preserve marine biodiversity through
organic and functional restoration interventions.
That is to say, these 3D printed elements
designed with special algorithms constitute
real barriers that favour the environmental
conditions for the proliferation of these
organisms, also taking into account variations
in temperature, salinity and acidification. A
few decades ago, no one would have even
dreamed of doing such a presentation at the
Architecture Biennale, so, it is exactly in this
kind of shift in thinking that we should discern
the overcoming of the classical paradigm of
the design idea. Disciplines, knowledge and
scientific notions are merged, but not from a
mathematical and engineering point of view,
rather they become an integral part of the
holistic vision that considers the indications of
natural inspiration. It is a very careful reading of
the laws and rules of composition that nature
offers us. Natural materials — such as wood,
stone and organic fibres — are recombined in
the awareness that their survival depends on
their physical and contextual adaptation, and
thus on their belonging and rootedness to a
place of origin, through which they underwent
their evolutionary transformation. This link
results in a relationship in which the historical
and evolutionary origin corresponds to the
natural materials’ local provenance. In fact,
some design proposals involving an innovative
relationship between architecture and nature
are based precisely on the recovery of the
historical and constructive archetypes of their
environmental surroundings. Consolidated
past and innovative future are intertwining

in compositional lines that shape the design
quality. The innovative geometric shape that

is imbued with the experience of the past, the
naturalness of the materials, the propensity

to pursue a sustainable construction process,
and the ability to find solutions for energy self-
sufficiency — these are all features that find a
synthesis in expressive forms that denote an
ethical elegance, or a design free from self-
referential spectacularism. It is a new paradigm,
which is unprecedented in the history of
Architecture and charts a new course. However,
it is not just a new path in a new direction; we
are witnessing an epochal transformation that
requires a comprehensive and timely collective
investment to develop stable foundations
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Assembly, luogo di
aggregazione, d'incontro,
assemblare come centro
del processo architettonico.
Irland at Venice/Assembly,
place of gathering,
meeting, assembling as the
centre of the architectural
process. Irland at Venice
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Earthen Rituals, Lola
Ben-Alon, fusione di terra
generata da Al con terre
antiche. La terra battuta,
la tessitura e la proiezione
evocano l'ascendenza
materiale/Earthen Rituals,
Lola Ben-Alon, fusion of
Al-generated earth with
ancient material. Clay,
texture and projection
evoke material ancestry

and new parameters so as to address the
urgency of “intelligent design” due to pressing
natural hazards and geopolitical upheavals.
The home, the dwelling, or a place of shelter,
represent a universal right that the various
testimonies of over 750 participants, including
architects, engineers, scientists and designers
explored directly or indirectly through parallel
and related themes. One of the exemplary
cases, where science meets technology and
foreshadows the premise of remodelling an
obsolete home, is the research into fabrics
for use in space, the ones for astronauts.
Spacesuits.US proposes a transposition of
sealing and insulation performance features
from Space to Architecture. The possibility of
cladding houses and buildings with high-tech
fabrics would make it possible to redevelop all
those dwellings with poor weatherproofing.
Linked to this principle of scientific and
technological contamination is still another
instance of fundamental importance that

sees the recycling of construction materials
as one of the strategic nodes of global
consistency in which the reduction of waste,
the reconversion and reuse of structures

and construction components determine
economic sustainability and a reduction in
the use of natural resources. In the way the
Biennale is set up, particularly at the Corderie,
the organisational principle of the exhibition
spaces was inspired by this very formula.

This aspect is far from negligible, because it

is fully part of the principle of overall quality
and ethical and professional consistency. The
ultimate aim of the Biennale goes beyond the
presentation of projects, ideas and solutions;
it should spark questions and debates that
can foster desirable changes. It is a slow
process for a global international community,
but surprisingly fast by the direct assimilation
of the individual visitor. After all, the principle
of exhibiting in a multidisciplinary platform,
which is a crossroads of disparate intellects
and thoughts, has precisely this extraordinary
potential of triggering positive or negative
reactions in real time to mark the propensity
for evolutionary changes. @

Alberto Pasetti Bombardella, architetto laureato
a Venezia, dal 1995 si dedica alla progettazione

di soluzioni innovative per l'illuminazione

e la valorizzazione nel settore dell’Arte e
dell’Architettura. Con 'omonimo studio Pasetti
lighting di Treviso, lavora per la riqualificazione
percettiva delle collezioni nei musei, e cura
Iilluminazione di aree archeologiche e di
prestigiosi edifici storici, a livello nazionale, sia
per clienti privati che per Enti Pubblici/Alberto
Pasetti Bombardella is an architect graduated

in Venice, since 1995 he dedicates himself to the
design of innovative solutions for lighting and
enhancement in the field of Art and Architecture.
With the Pasetti lighting studio located in Treviso,
he works on the perceptual redevelopment of
museum collections, and takes care of the lighting
of archaeological areas and prestigious historical
buildings, at a national level, both for private
clients and Public bodies
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